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o alla a il o sul o a del o 

I missil i sarann o installat i 
No del govern o ad ogni rinvi o 

a polizia contro manifestanti e parlamentari 
Grandiosa «catena pacifista» in centro a o 
Un discorso del presidente del Consiglio 
che non presenta novità e elude le proposte 
che sono venute dall'opposizione - Quasi 
vuoti i banchi dei partit i della maggioranza 

A — l o ha o la sua linea sugli -
missili: o i a Comiso secondo il a 

. o pe  i capelli dalle mozioni dell'opposizio-
ne di a — ma senza e e una a su di 
esse, hanno o più i  e Napolitano — il 

e del Consiglio o . i davanti alla Ca-
, ha o punto pe  punto tutti gli i che 

hanno spinto a ad e ogni a a in 
a di o e in . E il negoziato? C'è 
e tempo. o cominciamo a e i missili. Co-

munque la base pe  una a a può e solo ed 
esclusivamente — ha detto i — la a da e 
sovietica alla e o l'installazione dei missili 

. 
Le comunicazioni di i sono avvenute in un clima se-

gnato da due elementi molto . a un lato l'ostentato 
e pe o dei deputati della : 

i in aula una ventina di , i so-

(Segue in ultima) 

Giorgio Frasca Polara 

Piero Sansonetti 

a scelta 
del «nulla da fare» 

 governo italiano non ha 
proposte da avanzare, ini' 
ziative da intraprendere, 
contributi propri da dare 
per salvare il  negoziato di 
Ginevra; è attestato sull'au~ 
tematismo del dispiega-
mento degli euromissili sul 
territorio nazionale  base 
alle decisioni del 1979 come 
se nel frattempo nulla fosse 
mutato nella tensione
nazionale e nell'opinione 
pubblica  e europea, 
e come se questa decisione 
non avesse conseguenze ne-

f a ti ve nel confronto con 
 Craxi si è presentato 

alla Camera su una linea di 
 e coerenza; cioè 

di totale immobilismo e nel 
presupposto che ormai l'e-
quilibrio  delle forze di teatro 
possa essere dato da una ri' 
presa del riarmo assegnan-
do alla trattativa con l'U-
nione Sovietica il  solo scopo 
di e 11 numero n-
spettivo di testate nucleari. 

 sostanza la logica di fon-
do non è quella dell'abbas-
samento del dispositivo so-
vietico (a cui si attribuisce lo 
squilibrio) ma quella di un 
accordo sul riarmo. 

Si deve subito notare che 
questa scelta del -nulla da 
fare è stata signifi-
cativamente accompagnata 
dalla scelta, di evidente se-
gno intimidatorio, di provo-
care il  movimento pacifista 
con preordinati episodi di 
violenza unilaterale contro 1 
manifestan ti nelle stesse ore 
del dibattito a
Questa circostanza va sotto-
lineata perché, al di là dell' 
assoluta gratuità, essa se-
gnala una totale incom-
prensione del trauma che la 
questione missilistica sta 
scaricando sul paese. Una 
incomprensione che può es-
sere spiegata solo con il  me-
schino calcolo politico di u-
tilizzarela tensione interna-
zionale a fini  di lotta politi-
ca interna per consolidare 
una traballante alleanza di 
governo con il  cemento di 
un atlantismo teologico. 

 riprova è nel fatto stes-
so che il  presidente del Con-
siglio non ha preso nella 
benché minima considera-
zione né ti recente gesto di 
apertura del  con cui si 
prospettava comprensione e 
appoggio da sinistra a una 
linea governativa di movi-
mento e di proposta per 
sbloccare Ginevra, né di 
specifici contenuti delle due 
mozioni presentate da co-
munisti. Sinistra indipen-
den te e  e che, s rigore, 
dovevano costituire l'ogget-
to specinco del dibattito 
parlamentare. Crasi ha 
pensato di scavalcare l'osta-
colo per esclusione, cioè li-
mitandosi a fornire una cro-
naca, peraltro lacunosa e u-
nllaterale, degli a vvenlnten-
ti dal 1979  poi. Quale rea-
le argomento, per quanto 

 egli ha recato per 
respingale la proposta di 

una sospensiva a tempo de-
terminato dello schiera-
mento del missili? Nient'al-
tro che la convinzione che la 
trattativa di Ginevra potrà 
continuare anche dopo l'in-
stallazione dei  e 
del Cruise. Non sappiamo su 
cosa si bast l'ottimismo di 
Crasi. Ci sembra piuttosto 
ragionevole prevedere che 
l'avvio dell'installazione ag-
giungerà, nei migliori dei 
casi, ulteriori difficoltà al 
dialogo.  al di là di que-
sto, il  punto che non può 
sfuggire (e che è 11 vero per-
no delle preoccupazioni no-
stre e di enormi forze politi-
che religiose culturali euro-
pee) è che con l'installazione 
di nuovi missili il  contenzio-
so est-ovest cambia caratte-
re, fa decadere quell'idea di 
procedere per misure par-
ziali e graduali di disarmo, 
di decongestionamento mi-
litare, nucleare e convenzio-
nale, di armi del vecchio 
continente su cui  si è 
basata l'ipotesi di una sicu-
rezza negoziata. Ala -
pa diventata teatro di possi-
bile conflitto nucleare non 
potrà essere ormai che un o-
staggto di volontà altrui. 

 come ha fatto 
Crasi, le proposte nostre di 
decisioni transitorie finaliz-
zate a superare lo stallo di 
Ginevra, a impedirne il  defi-
nitivo fallimento e a dare un 
ruolo ai paesi del continente 
in una materia per loro vita-
le, cosi come non aver de-
gnato di alcuna considera-
zione le proposte dei social-
democratici scandinavi, di 

 e di Brandt non 
può essere decentemente 
gìusttfirato con una esigen-
za di lealtà verso le alleanze. 
Questo problema non esiste. 

 invece l'esigenza di 
valutare con oggettività il 
problema dell'equilibrio del-
le forze (lo stesso Crasi ha 
dovuto riconoscere che l'e-
quilibrio  europeo non è se-
parabile dall'equilibrio 
complessivo fra i due bloc-
chi) e lavorare con infiniti 
piccoli passi nella direzione 
del suo abbassamento bi-
lanciato. Quello che ieri ti 
governo è tenuto a dirci è 
che l'unico equilìbrio per lui 
immaginabile è quello al 
rialzo.  che vuol aire sem-
plicemente perpetuare la 
micidiale e illusoria corsa 
alla superiorità sull'altra 
parte.  qui il  dram-
matico interrogativo posto 
da Brandt ai governanti a-
mericani: vi interrssa ridur-
re gli SS20o ri in teressa in-
stallare i  e i Crui-
se? Nel primo caso occorre 
una linea coraggiosa ni pro-
posta e anche di gesti unila-
terali che abbiano valore 
pratico e politico; nel secon-
do caso basta affidarsi agli 
automatismi del riarmo già 
deciso. Non si vede perche 
gli  dovrebbero ap-
prezzare la seconda scelta. 

Enzo Roggi 

ROMA — La polizia schierata davanti ai pacif ist i a Monteci tor io: poco dopo ci saranno le cariche 

A — e , centi-
naia di , i a 
spinte e calci sui i che 

o d'assedio la piazza 
del , insulti e ag-

i a decine di -
i i dall'aula pe

e di e la calma, 
di fa : polizia e ca-

i hanno e 
i o incidenti, 

o un pacifico 
o pacifista — duecen-

to i seduti pe a ai 
o della piazza, ben lon-

tano o della Ca-
. in attesa che uscisse 

una o delegazione che a 
stata a dai i 

i — n un campo 

di battaglia, in un luogo i-
naccessiblle, dove chiunque 
si e pe  caso a 

e veniva bloccato -
talmente, , -
to.. 

È stata una scelta a 
e completamente inutile: 
non solo alla notizia delle ca-

, i di pacifisti che 
o al o di 

piazza Navona hanno deciso 
di e , 
sostituendosi in quantità 
doppia al , ma il di-
battito in o alla a 

Maria Giovann a Magli e 

(Segue in ultima) 
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o può essere riaperto 

Bagnoli : spett a 
al govern o non 

alla CEE decidere 
i l'ultima a 

spetta al . Le i 
decisioni della CEE non de-

o la a dell'im-
pianto napoletano e non im-
pediscono a di chie-

e 1,2 milioni di tonnellate 
di c alla Comunità. 
Lo o le -
zioni sindacali e lo stesso sot-

o al bilancio. Viz-
zinl. Le e di s 
consistono, in , nell' 

e del e dei 
i minimi — 750 i 

pe  ogni tonnellata di lami-
nati piani — e nella a 

alle e di , -
ventivamente, 100 i 
pe  ogni tonnellata venduta. 
l o — hanno dedotto 

alcuni i — è, quin-
di, del tutto o e pe -
li a à impossibile e 
un aumento delle quote -
duttive, alla cui concessione 
è legata, secondo il plano 

. la  dì -
gnoli. a questo «automati-
smo» viene, , negato -
sino da alcuni esponenti del 

o italiano, che
dicano una capacità autono-
ma di decisione. A . 2 

 primi «Cruise) 
già in Gran Bretagna 

i » destinati dal plano NATO del "79 a 
sono i i alla base a di m Common. 
A e e è stato un o che si a alla base 
ed ha visto e un e oggetto da un o 
USA . Nel , la a o dei 

i » a m Common è stata data ai Comuni 
dal o della difesa . Con o del » 
in n a e così il via il piano di  nuclea-
e . A questo punto, la a di a e 

il o di una a definitiva. Comunque, il movimento 
pe  la pace n n a non . Già i alla Ca-

a si sono levate le voci di condanna del i e dei 
. e donne che da mesi o m Com-

mon è venuto l'impegno a e la battaglia. 
A PAG. 3 

Nell'intern o 

Stasera Berlinguer  a Napoli 
2 propagandista della C 

e decisive pe  il voto di domenica a Napoli. Oggi 11 
o del , o , à a a -

scito, il luogo dei i appuntamenti . La C in-
tanto, dopo la gaffe del , : i un'edizione 
del 2 è stata sfacciatamente utilizzata pe  un comlzietto 

. A . 2 

Cantieristi in lotta a Genova 
Castellammare e e 

i o di tutti i i o la decisione unilate-
e della i di e in cassa e da 

oggi 1.500 i i 2.000 o e sospesi nei 
i . i si sono svolte a Genova. Ca-

, . e ovunque al mittente le 
e di sospensione. A . 2 

a fuga a Piacenza 
di sei detenuti (2 già presi) 

All a Jean Valjean. calandosi da una botola o le fo-
gne. al lume di , sei detenuti sono evasi dal vecchio 
castello che funge da e a . a essi 11 figli o di 
Adele Faccio. e del fuggitivi i e i i e 

) sono già stati . A L 5 

a da Tripol i assediata 

Amfat all'«Unità» 
Perché resistiamo , 

perch é il mond o 
deve aiutar e l'OLP 

Chiesta a una chiara iniziativa politica - Come met-
tere fine all'attacco ai palestinesi - e Sovietica e la Siria 

Una a al o i-
taliano é dispieghi una 
più significativa azione poli-
tica. Un appello, alla solida-

à e e politica del-
le e politiche e sindacali. 
La a di una iniziativa 
pontificia. Un giudizio sulla 

- situazione in 
cui è venuta a i l'U-
nione Sovietica, una a -

a o la a e la 
Libia accusate di e al-
la e , della 
sua indipendenza, del -
gio conquistato in tanti anni 
di lotta e di . Una 

a testimonianza 
della a che si vive a 

. 
Questi punti essenziali di 

una a che il leade
dell'OL  Yasse t ha 
concesso all'«Unìtà« da -
poli dove guida e a 
la a palestinese. 
Siamo i in contatto 
con t o un 
complesso sistema di comu-
nicazioni e con l'aiuto dell' 
Uffici o dell'OL  di Nicosia e 
in e di n -
shid che . 

— Che cosa accade a -
li? Quali sono le i di 
una e che sem-

a finalizzata a e 
ciò che non è o in 
tutti questi anni ad ? 
Ciò che accade nel d 

del Libano è e di una 
e offensiva o il 

popolo palestinese pe -
o dei suoi i e della 

sua indipendenza. -
nisti di questa offensiva sono 
in o luogo gli Stati Uniti 
con la o a politica 
e e nel o e 
e nel mondo . -
menti ne sono gli , 
ma o e volte an-
che e . i 
sono stati e sono i tentativi di 

Yasse r Arafa t 

e , unico 
e legittimo del 

o popolo, di e 
la sua , la sua iniziativa 
politica. i sono stati 
e sono i tentativi di e 
la sua immagine sulla scena 
mondiale, una immagine 
consolidatasi o un 
lungo cammino pieno di lot-
te e dì . : ciò 
che succede nel d del Li -
bano è e di questo dise-
gno, un disegno alla -
zazione del quale il e 

, pu  senza
aveva tentato di e 
già nel 1976-77. E non ci -

à nemmeno questa volta. 
l 9 maggio di quest'an-

no stiamo facendo e ad 
una a e si-

a e libica, finalizzata a li -
e l'indipendenza nazio-

nale palestinese, a condizio-
e la a lotta pe  il -
o in , pe e 

del o destino e pe  co-
e uno Stato palestinese 
, indipendente, con ca-

pitale a . n al-
e e finalizzata a soffo-

e la a voce, a e 
e e . 

Sono o con te. 
Questa e condotta 
dalla a in e 
con la Libia tende a compie-
e ciò che non è o ad 

e nell'estate dell'anno 
. l e o sta 

ammassando due divisioni, 
appoggiate da una a li -
bica, o ai i campi 
e alla città di . o 
la popolazione palestinese e 
libanese sono puntate 154 
bocche da fuoco dei mezzi 

i e 90 e di -
zi. Nel i i sui i 
campi e sulla città è stata 

a una e massa 
di fuoco. Si è i anche a 
70.000 colpi in un solo -
no. Abbiamo o bat-
taglie , più i di 
quelle e nel i 
dell'assedio o a -

. Questa è la a che 
a e Libia hanno scatena-

to o di noi. Sono i 
a e i più i mas-

i pu  di e il dominio 
e totale del campi e 

della città di . a -
ché mal o e 
questa a di inte-

i ? 
— i negano di -
vi , dicono che si 

a di un conflitto a 
palestinesi. Che cosa * 

Guido Bimb i 

(Segue in ultima) 

o del Consiglio comunale di ieri sera 

È saltat o il pentapartit o 
a Torino : elezion i vicine ? 
A vuoto le prime tre votazioni - Non c'è alternativa alla sinistra 

a a e 
O — l tentativo di 
e a o la -

la che e 11 o i 
è e fallito. La 

a ufficiale si è avuta 
i a n consiglio comu-

nale, quando le e del pen-
o si sono e 

divise sul nome del sindaco, 
senza alcun o pe  la 
giunta e, peggio, senza un 
documento o 
comune. o un mese di 

, hanno dovuto get-
e la spugna e e 

pubblicamente una à 
che a già sotto gli occhi di 

tutti: n questa città -
nativa a alla a non 
esiste né sul piano dei nume-
i né su quello politico e -

. Le elezioni an-
ticipate a o più vi-
cine, ma da alcuni i so-
cialisti a l'ipotesi di 
un o e comu-
nista. 

i !e e e votazioni 
sul sindaco, quelle in cui a 

a una a 
assoluta, non hanno dato al-
cun esito. La seduta è stata 

. Questa pausa 
à o al 

 di e se è possibile 

e l'ultima a a sua 
disposizione pe e il

o alle : appunto. l 
e . Nella -

sima seduta dei consiglio. 
quando pe e 11 sinda-
co à sufficiente la mag-

a , si à 
fino a che punto 1 socialisti 
sono i a
un dialogo con i comunisti: 
se o un o 
candidato o di otte-

e 1 voti della C e del , 

Giovann i Fasanell a 

(Segue in ultima) 

Tra crìmine e legalità confini sempre più incerti 

* * * 
^ - -  jr 

Chi tirava 
le fila del 
riciclaggio 
Nell a foto : Luci o Travers a 
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a non si salva più nessuno!-, 
dice sconcertato e incredulo un a-
mico. -Uno come Tortora è in gale-
ra accusato, nientemeno, che di es-
sere uno collegato con la camorra 
che spacciava droga. Adesso cara-
binieri, polizia, guardie di finanza 
nei casinò, gestori e amministrato-
ri  pubblici in carcere, cassette dis-
sotterrate in un giardino, casse di 
documenti sequestrati.  è la fine 
del mondo!:  mondo proprio no. 
ma di un modo di concepire la ma-
lavita e la società -legale» si (fatte 
salve, s'intende, le responsabilità 
personali). 

A metà dello scorso mese di feb-
braio, nel giorno di San Valentino, 
reso tristemente celebre dalla stra-
ge compiuta dalla banda di Al Ca-
pone, a  finirono in carcere 
una cinquantina di mafiosi, fra cui 
alcuni -colletti bianchi» ritenuti al 
di sopra di ogni sospetto, vennero 
sequestrati tre alberghi (uno anche 
a  beni e patrimoni per cen
tinaia di miliardi. 

Come appare lontano e patetico 

il  commissario  con la sua 
pipa, la sua birra, il  suo Calvados, 
le sue indagini fatte soprattutto di 
notazioni psicologiche. Ora i -gial-
li-  dovrebbero diventare romanzi 
pieni di numeri, di libri  contabili, di 
complesse operazioni finanziarie, 
di società vere o di comodo. Altro 
che -il  cortese, re della 
strada e re della foresta-. Oggi la 
mafia e la camorra sono diventate 
società per azioni, uffici  di consu-
lenza finanziaria, investimenti im-
mobiliari. villaggi turìstici, espor-
tazione di capitali, bar, pizzerie, lo-
cali notturni, appalti.  -Gobbo del 
Quartlcclolo- e
milanese -solista del mitra-, ap-
paiono distanti come i signori che 
salivano con  mutandoni e 1 baffi a 
manubrio sui primi velocipedi. 

 confini tra il  lecito e l'illecito 
sono diventati sempre più incerti, i 
soldi ricax'ati dal crimine sono cre-
sciuti enormemente (si pensi alle 
migliala di miliardi che rappresen-
tano  fatturato del commercio del-
la droga). Un tempo, che appare 

preistoria, chi faceva i -colpi grossi-
aveva come regola (spesso infran-
ta) di non cambiare di una virgola 
il  suo tenore di vita.  si conce-
deva costose distrazioni a base si 
champagne, donnine allegre e pun-
tate al casinò diventava immedia-
tamente sospetto.  vecchio mondo 
del crimine, con i suoi solisti- e le 
sue bande, era ben distinto, separa-
to, emarginato dal resto. Oggi la 
criminalità organizzata ha grande-
mente esteso il  suo  nel 
mondo -legale-, si identifica con 
una notevole parte della società 
-ufficiale-, è diventata multinazio-
nale. fa eleggere amministratori lo-
cali e parlamentari, nella ricca 

 ha trasformato suoi ca-
pì e suoi gregari in operosi -sciur 
Brambilla- che hanno'uffici  e conti 
in banca, che operano -in grande. 
Ciò che si definisce -modernità- è 
spesso una cinica versione del vec-
chio detto  soldi non hanno odo-
re-.  capitali ricavati dall'industra 
del crimine sono enormi e devono 
essere collocati, impiegati in altre 

| attivit à illecite e anche lecite. Nella 
| stessa persona possono coesistere il 
 boss mafioso, il  grosso spacciatore 

j  di eroina, il  proprietario di lussuosi 
alberghi, l'impresario edile, il  socio 
di una società che gestisce un casi-
nò. È un crescente processo di de-
generazione, tanto più pericoloso 
in quanto, se da un lato produce 
violenza, dall'altro opera in modo 
silenzioso, si mimetizza, come le 
cellule cancerose che gli anticorpi 
non riescono a individuare. 

No, non è proprio la fine del mon-
do Grazie anche al contributo de-
terminante offerto dalla legge
Torre, si sta attaccando un impero, 
si aprono porte su santuari fino a 
ieri inviolati. Spesso ci si chiede 
perché contro la mafia, la camorra, 
la criminalità organizzata non si 
riescono ad ottenere gli stessi suc-
cessi conseguiti contro il  terrori-
smo. Uno del motivi è che marta, 
camorra, criminalità organizzata 
provocano morte ma forniscono 
anche impieghi, soldi, roti, ricchez-
za apparentemente 'normale*. 

Ogni tanto, quando accadono 
fatti clamorosi, l'opinione pubblica 
ha un sussulto di sgomento e di in-
credulità. Succede quando ci sono 
stragi, regolamenti di conti, quan-
do scoppia il  caso Sir.dona o quello 
della  quando si scoprono enor-
mi traffici  di droga e di armi, quan-
do finiscono in galera, per lo scan-
dalo dei petroli.  comandante e il 
capo di stato maggiore della Guar-
dia di finanza, quando scattano le 
manette al polsi di

 è tutto -normale-, nel senso 
che in misura sempre più preoccu-
pante l'illecito  diventa lecito, ottie-
ne diritto di cittadinanza, conqui-
sta fette di mercato,  set-
tori dello Stato, banche e casinò. 
No, non è proprio la fine del mondo 
ma, c'è da augurarsi, l'inizio  della 
fine dì una impunità durata troppo 
a lungo, all'ombra protettrice di 
forze politiche, Jl gruppi di potere, 
di clan. È un buon segno che la 
campagna suoni anche per banche, 

 finanziarle e casinò. 

Ennio Elena 
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Sempre più frequente Vosteoporosi con 
Vaumento della popolazione anziana 

Nelle ossa 
la malattia 

o 
e decine di migliaia di casi annuali di , in 

, dovuti a questa à - é la donna è colpita 
più dell'uomo - a a e a e 

Dal nostr o inviat o 
E —  scheletro, quel sostegno che 

ci portiamo den tro e che accompagna l nostri 
passi, non è, come potrebbe sembrare a pri-
ma. vista, una struttura statica e definitiva-
mente consolidata, ma è sede di un continuo 
rimodellamento.  tutto il  corso della \ita, 
una parte del tessuto osseo viene demolita e 
un'altra, invece, è ricostruita.  bilancio tra i 
due processi è positivo nell'infanzia, perche il 
tessuto scheletrico aumenta: è in pareggio 
nell'età matura, fin verso i quarantanni; è 
negativo, infine, più avanti, quando la massa 
ossea progressivamente si riduce. Selle don-
ne li  fenomeno discendente è clamorosamen-
te più vistoso che negli uomini e si manifesta 
con precocità, negli anni che seguono alla 
menopausa. 

 perdita d'osso è, dunque, un evento as-
solutamente naturale e tisiologìco, che carat-
terizza, come 11 segno delle prime rughe, l'av-
vio alla senescenza.  ovviamente, c'è un 
limite oltre il  quaie la riduzione della massa 
ossea fa affiorare sul piano clinico la 'malat-
tia: Questa può essere definita come una 
sorta di sgretolamento o di rarefazione della 
consistenza scheletrica, per una progressiva 
perdita di calcio dalle ossa, che di\ entano co-
si sempre più fragili,  tanto da poter andare 

 anche a fratture spontanee.  nome 
di questo male è osteoporosi. 

 a pochi anni fa, la medicina ha riser-
vato al problema dell'osteoporosi scarsa at-
tenzione, sia per gli aspetti cimici che per 
quelli epidemiologici. Oggi le cose stanno 
cambiando e il  mutato atteggiamento nel 
confronti dell'osteoporosi è per certi i ersi do-
vuto alla pressione del tempi. Ci si e accorti, 

 che l'osteoporosi è un fenomeno im-
ponente in vane parti del mcr.do (quelle, al-
meno, che definiamo m termini di società 
avanza ta o sviluppa ta). lega to com 'è a Ha cre-
scita a dismisura della popolazione anziana. 
È per questo che la prima conferenza inter-
nazionale sull'osteoporosi, che si è tenuta a 

 non si e limitata ad aggiornare le 
conoscenze scientifiche sulla rr.a'attla, ma 
ha posto anche l'accento *ul!a  sja rilevanza 
sociale e sugli alti costi (nco: eri ospedalieri, 
perdita di giornate lavoratile, riabilitazione) 
che, di conseguenza, sono desuna ti a gra va re 
sulla collettività. 

Un giudizio autorevole sulla situazione ita-
liana l'ha dato Alessandro 3ere'ta Anguisso-
la, direttore della  Clinica medica dell'uni-
versità di  e presidente del Consiglio 
superiore della Sanità:  un fatto certo che 
nel nostro paese l'osteoporosi colpisce  for-
ma clinicamente latente o manifesta alcuni 
milioni  di persone e che le fratture imputabi-
li  ad osteoporosi ammontare a parecchie de-
cine di migliata di casi, annualmente'. 

Con l'allarme, vengono anche i primi dati: 
quelli, ad esemplo, raccolti negli Ultimi due 
anni, negli ospedali di Siena e di  Si è 
risto che a Siena, nel 1981, il  10,9per cento di 
tutti 1 tipi di fratture era da imputare ad o-
steoporosl, e che nel 19S2 la percentuale sali-
va al 14,7; analogamente a  negli stes-
si anni, si registravano le percentuali del 18,3 
del 21,1.  Centro di ricerche sulla gestione 
dell'assistenza sanitaria  della 
Bocconi di  si è occupato poi di tre 
regioni, la  e  Vene-
to; e proiettando  dati raccolti sulla totalità 
della popolazione  ha ricavato che 11 
numero del ricoveri  ospedale per osteopo-
rosi è compreso tra un minimo di 25.407 e un 

massimo di 46.656, con un costo medio di sola 
degenza che va da 75 a 150 miliardi. 

 situazione non è migliore negli altri 
paesi. Vi sono negli Stati Uniti  circa sei mi-
lioni  di persone che vanno incontro a patolo-
gia acuta della colonna vertebrale, causata 
dalla riduzione della capacità portante della 
colonna stessa.  10 per cento delle donne, 
oltre i cinquanta anni, presenta poi una di-
minuzione patologica del contenuto minera-
le osseo; e si calcola, sempre negli Stati Uniti, 
che ogni anno 113.000 donne e 34.000 uomini, 
ultraclnquantenni. vanno incontro a fratture 
dei femore.  parte, l'inglese  A/a-
clntyre ha riferito che nel suo paese le frattu-
re nelle donne sono provocate da osteoporosi 
nel 50per cen to dei casi (in particolare, quelle 
del femore sono 5000 l'anno); e che, sempre 
per attenersi ad una casistica femminile, l'o-
steoporosi è alla base dei 'Crolli  vertebrali' 
una volta su quattro. 

 la donna è tanto più colpita dell'uo-
mo dall'osteoporosi (in un rapporto di circa 
nove ad uno)?  di tutto perché, già in 
partenza, il  sesso femminile viene dotato di 
un'impalcatura ossea  a quella del 
sejso maschile.  perché, durante determi-
nati periodi della vita, le donne sono soggette 
a notevoli perdite di calcio: è il  coso della 
gravidanza e dell'allattamento, ma non va 
trascurato anche l'eventuale ricorso alle die-
te dimagranti. Comunque, lo scheletro della 
donna entra in crisi quando sopì aggiunge la 
menopausa, perché allora si verifica un bru-
sco declino della secrezione ormonica dell'o-
vaio. 

 diminuzione di estrogeni induce uno 
squilibrio biochimico, in seguito al quale l'or-
ganismo, per 'difendere' il  suo contenuto di 
calcio nel sangue, deve sottrarlo allo schele-
tro, che va incontro così ad un progressivo 
impoverimento.  questa situazione, il  pri-
mo sin tomo a comparire è il  dolore osseo, che 
a volte può essere scambiato per disturbi ar-
ticolari. 

Un passo avanti nella terapia dell'osteopo-
rosi è stato realizzato attraverso un ormone 
della tiroide — la calcilomna — prodotto far-
macologicamente. Usata in dosi opportune, 
questa sostanza può frenare la disgregazione 
delle ossa e stimolare anche processi di neo-
formazione. 

 per l'intervento preventivo, ciò che più 
conta e che oggi si è in grado di documentare 
esattamente il  contenuto minerale delle ossa, 
attraverso delle apparecchiature dette mine-
ralometrl. 'Una donna dopo la menopausa — 
ha affermato Carlo Gennari, direttore
stituto di semeiotica medica dell'università 
di Slena — dovrebbe compiere periodiche 
misurazioni per vedere se sta entrando in u-
n'arca di rischio. Una difficoltà, però, viene 
dal fatto che queste apparecchiature sono 
piuttosto costose. È per questo che sarebbe 
importante metterne a disposizione almeno 
una in ciascuna regione italiana: 

Come è importante, per combattere l'o-
steoporosi, imporsi un'attività fisica.  moto, 
anzi, f a messo al primo posto, perché deter-
mina un rallentamele nella perdita di tes-
suto osseo.  dimostrato gii stessi a-
stronautl che. nella forzala immobilità del 
laboratori spaziali, hanno subito una notevo-
le diminuzione di tessuto osseo. Altro fattore 
è la dieta: si raccomandano 11 latte e i for-
maggi, che sono alimenti ricchi di calcio. 

Giancarl o Angelon i 

missili saranno installati 
cialisti , un paio di repubblicani, 
quattr o liberali . i socialde-
mocratici nemmeno l'ombra . 

o lato le ripetute pro-
vocazioni compiute in piazza 

o da polizia e cara-
binier i tanto contro un folt o 
gruppo di pacifisti, quanto con-
tr o parlamentari e giornalisti 
che erano intervenuti per  bloc-
care le cariche e gli arresti con-
tr o una manifestazione assolu-
tamente non violenta. 

Tant o più in questo clima il 
discorso di Craxi è apparso 
molto al di sotto della gravità 
dei problemi, soprattutt o per 
quel che riguard a l'obiettiv o di 
fondo dell'iniziativ a parlamen-
tare, e cioè cercare le condizioni 
politich e e diplomatiche per 
salvare il negoziato di Ginevra 
e porr e un alt alla corsa al riar -
mo. Craxi si è limitat o ad un 
resoconto dei quattr o anni tra -
scorsi dal momento della prim a 
decisione italiana sui missili ad 
oggi. a non ha potuto fare al-
tr o che un riepilogo delle posi-
zioni via via assunte da sovieti-
ci e americani senza poter  mai 
riferir e delle iniziativ e italian e 
perché queste non ci sono mai 
state. Sul punto cruciale del 
conteggio delle forze missilisti-
che francesi e inglesi, il presi-
dente del Consiglio ha ammes-
so che esso costituisce un pro-
blema (.quei missili non stanno 
certo sulla luna») ma ha soste-

nuto che in nessun modo esso 
può interferir e sul negoziato di 
oggi, e che caso mai va rinviat o 
ad una futur a trattativ a strate-
gica. Poi, dopo avere espresso 
Gualche preoccupazione per  il 

eteriorarsi del rapport o Est-
Ovest, Bett ino Craxi ha offert o 
una serie di buoni ma del tutt o 
astratt i propositi invitand o alla 

» chi protesta ii n buona 
fede, con ragione, con preoccu-
pazione e financo con angoscia 
in favore della pace» ma mai in-
vit o è apparso più singolare, dal 
momento che propri o mentre 
Craxi chiudeva il discorso, scnt -
tavano le prim e cariche e i pri -
mi fermi in piazza -
rio . 

e dichiarazioni del presi-
dente del Consiglio sono state 
subito contestate da Antoni o 

i .  comunisti — ha 
detto — non hanno motivi per 
ritenersi altrettant o ottimist i 
che il negoziato proseguirà an-
che dopo l'inizi o dell'installa -
zione dei nuo\i missili: essi 
creano una situazione del tutt o 
nuova, determineranno un im-
mediato aggravamento della si-
tuazione internazionale e una 
ulterior e impennata nella corsa 
agli armamenti nucleari. Qui la 
polemica dirett a con Craxi : 
quella che il presidente del 
Consiglio definisce la pregiudi-
ziale sovietica (e cioè il giudizio 
secondo il quale installando i 

missili si provoca nei fatt i una 
rottur a del nogoziato ginevri-
no) è in realtà una posizione 
ben diversa: è la posizione di 
uno schieramento molto ampio 
di forze laiche e cristiane, socia-
liste e comuniste di tutt a l'Eu -
ropa occidentale. Si ritien e che 
le proposte avanzate dai sovie-
tic i siano insufficienti ? Ebbe-
ne. si avanzino controproposte. 
Si prema sui sovietici per  anda-
re oltre. a il governo italiano, 
che è stato sin qui comprimari o 
di decisioni prese da altr i (ni-
vale ad attenuare questo giudi-
zio l'attivism o confuso e pastic-
cione degli ultim i giorni , ha no-
tat o ) ha delle propri e 
proposte da avanzare? Noi vor-
remmo sapere qual è il livell o di 
equilibri o che il governo ritien e 
possa evitare l'installazione de-
gli euromissili. 

n realtà — ha osservato -
ciana Castellina, del PdUP — 
lo spiegamento dei missili con-
figura , più che una difesa dell* 
Europa, lo scenario di un'Euro -
pa come prim o campo di batta-
glia nucleare. Perché mai il go-
\ erno italian o non ha nemmeno 
preso in considerazione tutt e le 
proposte alternati l e al piano 
NAT O venute da personalità 
europee come Brandt , Palme, 
Egon Bahr, Papandreu e che 
pur e erano state accolte con fa-
vore da diversi governi dell 'E -
st? 

o Capanna ha illustrat o 
una terza mozione, presentata 
da . l disarmo nucleare uni-
laterale — ha detto — è l'unic o 
realismo possibile da opporre 
alla logica della deterrenza, 
cioè del riarmo , alla quale dob 
biamo rispondere interrom -
pendo i la\or i di Comiso. -
ri — ha rilevato un altr o depu-
tato comunista. Agostino Sp.i-
tar o — che pongono la Sicilia di 
front e ad un doppio rischio 
quello di diventare e di 
attrit o nei rapport i Est-0\e-. t, 
e minaccia rivolt u contro deter-
minat i paesi mediterranei. E 
d'altr a parte in Sicilia non si 
impiantano solo i missili: è in 
att o un preoccupante processo 
di militarizzazion e diffusa. -
sola rischia di essere trasforma-
ta in un formidabil e avamposto 
collocato al centro di un'area 
già tanto carica di tensioni e di 
conflitti . 

o intervento della 
maggioranza l'h a pronunciato 
ieri il segretario del , Vale-
ri o Zanone. l quale non solo ha 
ricalcato il rapport o di Craxi 
ma ha voluto aggiungere toni 
ancora più netti e di chiusura al 
dialogo, tanto per  ricordar e che 
nella coalizione esistono settori 
che tengono a dichiararsi più a-
tlantic i degli altri . l ragiona-
mento di Zanone è questo: .11 

o è una polveriera, 
e dunque per  dare un contribu -
t o primari o alla politic a di pace 

a deve svolgere una politi -
ca di assoluta coerenza con il 
disegno st rategico occidentale.. 

Per  gli indipendenti di sini-
stra e intervenuta Giancarla. 
Codrignani che ha sottolineato 
tome l'installazione di nuovi 
missili in Europa, sìa all'Est 
che all'Ovest, è in stridente 
contrasto con le aspirazioni di 
pace «lei popoli e con la necessi-
ta di rilanciar e la distensione. 

 radicali sono intervenuti 
soltanto per  definir e «un obiet-
t iv o marginale e impossibile! la 
lott a del movimento pacifista 
per  la sospensione dell installa-
zione dei missili. E giù impro -
peri al Partit o comunista: .ver-
gogna politica», tirresponsabili-
tà., «cinismo». 

Giorgio Frasca Polara 
Piero Sansonetti 

Polemiche a! TG1 
// modo m cut i TG della sera hnnno seguito ieri il  dibattito 

parlamentare sui missili e destinato a provocare polemiche roven-
ti.  TG2 ha seguito l'avvenimento in maniera tradizionale, di 
parf e e persino sciatta: il  dibattito è stato collocato come prima 
notizia, vi è stata una sola battuta in 'diretta' dedicata a Crasi, i 
primi interventi sono stati rinviati alle edizioni successive e non è 
stata data alcuna immagine di ciò che è avvenuto fuori dal
mento tra polizia e pacifisti (immagini che sono state date, invece, 
da TGl e TG3). 

 tutto inedita, invece, la strada seguita dal TGl, che al dibat-
tito ha dedicato l'intera seconda parte del giornale, per oltre 15 
minuti.  scelta ha una origine complessa, che ha sollevato parec-
chi interrogativi e prime proteste. Alla direzione generale della 

 è giunta una richiesta precisa dalla Camera, comunicata at-
traverso la commissione di vigilanza, di dedicare sulla  1 uno 
spazio adeguato al dibattito: in pratica 16 minuti di trasmissione 
per tre serate.  direzione generale, pare per non modificare la 
programmazione direte nel timore di favorire le emittenti private, 
ha scaricato i 16 minuti da dedicare al dibattito parlamentare sut 
TGl, il  quale si è trovato a dover gestire metà edizione sulla base 
di una decisione presa sulla sua testa.  del TGl ha 
reagito con un documento, votato all'unanimità, che contesta l'in-
tera procedura, criticando soprattutto la scelta operata dalla dire-
zione generale nell'aderire alla richiesta giunta dal

è stato segnato dalle not izie che 
arrivavan o dalla piazza.  depu-
tat i del , del PdUP. della 
Sinistra indipendente hanno 
preso a fare la spola, denun-
ciando quel che stava accaden-
do, chiedendo la sospensione 
della seduta. 

A sera, il Coordinamento per 
i comitati delia pace ha deciso 
di indir e una manifestazione-
corteo che domani partir à da 
piazza dpll'Esedra per  raggiun-
gere piazza Navona. Stamatti-
na delegazioni di pacifisti por-
teranno la loro protesta per  le 
cariche di ieri a tutt i i gruppi 
parlamentari . 11 presidio a 
piazza Navona continua anche 
oggi, ieri fino a notte migliai a di 
persone hanno mantenuto il 
sit-in contro l'installazione de-
gli euromissili. 

a mobilitazione non solo 
non arretra , ma si fa più fort e e 
compatta. o inutil e lo 

La polizi a contr o 
sfoggio di brutalit à dei respon-
sabili dell'ordin e pubblico, che 
hanno avuto evidentemente di-
sposizioni tassative di far  spari-
re, di cancellare, la presenza 
pacifista. a la gravit à della 
vicenda, resta la totale spro-
porzione fr a azione dei manife-
stanti e reazione delle autorità . 

a di essere raccontata, sia 
pur e brevemente. 

All e 16,30 sono un centinaio i 
ragazzi fermi al centro della 
piazza, attorn o alla garritt a del 
carabiniere. Non hanno cartell i 
né striscioni, con loro alcuni 
parlementari della sinistra: che 
spiegano ai responsabili delle 
forze dell'ordin e che si tratt a di 
una presenza pacifica e non \ io-
lenta, che si attende l'uscita 
della delegazione dal Parla-

mento. a quantit à di volanti , 
cellulari , agenti, carabinieri è 
spaventosa, ma il clima non è 
ancora teso, dialoghi e spiega-
zioni si intrecciano fr a agenti e 
pacifisti . Sono le 17 quando ar-
rivan o funzionari di grado più 
alto, ma la loro presenza non 
serve a garantir e buon senso e 
capacità di controllo, al contra-
ri o 

Parte l'ordin e di disperdere i 
manifestanti.  duecento sono 
seduti per  terra , cantano le 
canzoni tradizional i dell ' impe-
gno pacifista, «We shall overco-
me. e «C'era un ragazzo», si ten-
gono per  mano. i trascinano 
via. li spingono, li strattonano, 
in modo sempre più brutale. 
Poiché parlar e è inutile , i depu 
tat i presenti — Corvvsieri, G'ru -

cianelli. Serafini, Cafiero, Pir o 
— si mettono davanti ai ragaz-
zi, le tessere parlamentari ben 
in vista, cercano di proteggerli. 

a polizia li strattona, li mal-
mena. Pochi minut i e i cellulari 
sono stracolmi. Nel parapigli a 
rischiano l'arrest o numerosi 
giornalist i che tentano di capi-
r e che cosa stia accadendo. 

o Serafini, deputato del 
Pdup, viene caricato a forza. 

Altr i deputati escono dal pa-
lazzo, intavolano lunghe ed e-
stenuanti discussioni con que-
store e vice questore. a piazza 
è di nuovo piena, ora i pacifisti 
sono raddoppiati , forse tripli -
cati di numero, intonano slo-
gan, «No ai missili», -
dum», «Né Cruise, né Pershing, 
né SS-20». Quando, poco più di 
un'or a dopo, part e la seconda 
carica, centinaia di parlamen-
tari . di funzionari della Came-
ra, di giornalisti , di fotografi si 

sono mischiati con i dimostran-
t i Tr a loro o Violante, 
Stefano , Adrian a Sero-
ni . o Zangheri, Gerardo 
Chiaromonte, Ettor e , 

o Pochetti. Continuano a 
uscire dall'aul a e a invitar e alla 
ragione e al buon senso, perché 
semplicemente si ammetta che 
niente di quanto sta accadendo 
merit a di essere represso. 

Parecchi deputati formano 
un cordone davanti al presidio. 
Vengono travolti , malmenati, 
trascinati via. a Colombini , 
deputata del , ha una gam-
ba che sanguina, la giacca lace-
rata. Uno dei dirigent i di poli-
zia corre per  la piazza urland o 
insult i contro i deputati. «Pic-
chiano la polizia, i deputati ita-
lian i aggrediscono gli agenti» 
continua incredibilment e a ri-
petere. o anche i 
carabinieri , molt i ragazzi rie-

scono a scappare faticosamen-
te, grazie agli invit i alla calma 
da parte dei parlamentari , fini -
sce il caos. 

A piazza Navona si continua 
fino a tard a sera. Una catena 
umana attraversa le vie tutt' in -
torno , arrivan o Achill e Occhet-
t o e Franco Bassanini a portar e 
la solidarietà del PC  e della Si-
nistr a , a raccon-
tar e come sono andate le cose al 
prim o giorno di dibattit o in 
Parlamento. Nella chiesa di S. 

, a piazza Venezia, c'è 
una veglia di preghiera contro 

a folli a nucleare», perché nel 
Parlamento prevalga la ragio-
ne. E quasi notte quando si 
sciolgono i gruppi . Appunta-
mento per  oggi, sono in arriv o 
le delegazioni dall'Umbria , dal-
la Toscana, dall'Emilia . a 
campagna di pace va avanti. 

Maria Giovann a Magli e 

spondete a queste stupefa-
centi affermazioni di -
masco? 
Sono affermazioni che non 

hanno alcun valore. a realtà 
dei fatt i è più che sufficiente a 
dimostrar e la responsabilità 
del regime di . Cerne 
ho già detto, i siriani avevano 

o già nel "76, mascheran-
dosi anche allora sotto nomi pa-
lestinesi, di attaccarci. Abbia-
mo strappato agli aggressori al-
cuni carr i armati . E sono cani 
armat i siriani , non palestinesi. 
Se avessimo potuto disporr e 1' 
anno scorso di tutt e queste ar-
mi , oggi rivolte contro di noi, 
avremmo potuto, senza ombra 
di dubbio, cambiare i risultati 
dell'invasione israeliana del -
bano. Non è un conflitt o tr a pa-
lestinesi. Non esiste d'altr a 
part e una forza palestinese del-
le dimensioni di quella che ci 
aggredisce. Se tu dicessi che 
non eli Stati Unit i ma ia -
pubblica di a ha invaso 
Grenada nessuno t i credereb-
be.  dati di fatt o sono li , sul 
campo di battaglia. a verit à è 
che i regimi siriano e libic o sono 
in guerra contro di noi con tut -
t o il loro peso militar e e con 
tutt a la loro forza nel campo 
dei mass media. Tentano di an-
nientarci . Ci bombardano da 
tutt i i lati completando così l' 
assedio che e ha messo in 
att o dal mare. a voglio ag-
giungere un'altr a cosa.  pale-
stinesi non hanno sparato 
neanche un colpo contro i loro 
campi, il loro popolo e la loro 
rivoluzione. Una buona parte 
di quello stesso «Esercito di li -
berazione palestinese» che era 
sotto comando siriano e che ha 
subito pressioni per  entrare in 
guerra contro di noi, ha respin-
t o gli ordin i del comando siria-
no e anzi 300 ufficiali , sottuffi -
ciali e soldati si sono schierati 
con noi nella resistenza all'ag-
gressione. a tregua realizzata 
dopo tanti tentativ i arabi è sta-
t a concordata dire-ttamPnte con 
le autorit à siriane, non con au-
torit à palestinesi e nemmeno 1' 
egenzia di informazione libica 
ha potuto negarlo. 

— Quali sono a % ostro avvi* 

 * Arafa t all'Unit a 
so le ragioni di un tale com-
portamento da part e della 
Siria? 

a risposta a questa doman-
da puoi trovarl a nelle informa -
zioni diffuse dai mass media a-
mericani e dagli stessi respon-
sabili della politic a americana a 
proposito di un progetto di in-
tesa tr a Siri a e Stati Uniti . 

— Qual è a t tua lmente la si-
tuazione nei campi e nel la 
città? 
Posso dir e che la situazione 

nei nostri campi nel nord del 
o è veramente drammati -

ca, sia per  quanto riguard a le 
perdit e umane sia per  quanto 
riguarda i danni materiali . È 
arrivat o l'invern o e migliai a di 
famigli e sono rimaste senza tet-
t o a causa dei bombardamenti 
sirian i e libici . a di pro-
fughi arrivat i dal sud o e 
da Beirut , in conseguenza della 
guerra dell'estate del 1952 e do-
po i massacri di Sabra e Chetila 
non hanno avuto il tempo di 
trovar e neanche una sistema-
zione provvisoria. Anziché un 
tett o hanno trovat o l'aggressio-
ne siriana. Sono più di 40.000 i 
palestinesi costretti a lasciare 
le propri e case e a questi devo-
no essere aggiunti oltr e 50.000 
libanesi vitt im e di questa stes-
sa aggressione.  medicinali si 
stanno esaurendo e le possibili-
t à di cure mediche diventano 
sempre più scarse. Oggi abbia-
mo bisogno soprattutt o di me-
dicinali , carburant e e vestiario. 

a gente ormai non muore solo 
per  i bombardamenti, ma an-
che per  fame e malattia. Questa 
è la realtà dei nostri campi. a 
nonostante ciò sono decine di 
migliai a le famigli e che scelgo-
no di rimanere a sostenere i no-
str i combattenti che lottano 
per  difendere la lor o rivoluzio-
ne. il lor o popolo, la lor o digni-
tà- e vitt im e palestinesi e liba-
nesi hanno ormai raggiunto, tr a 
i s o n i e feriti , la cifr a di 3 000. 

— È in atto una tregua mol-
t o fragile, spesso violata. È 
possibile consolidarla i n un 

vero e propri o cessate il fuo-
co, pr im o passo verso la f in e 
di questa guerra così san-
guinosa? 
bi , ci sono buone possibilità 

di consolidare la fragil e tregua 
di questi giorni . Noi vogliamo 
una vera tregua per  evitare che 
sia versato altr o sangue palesti-
nese, sangue di gente comune, 
innocente. Abbiamo comunica-
t o agli intermediar i arabi le no-
stre condizioni. Sono condizio-
ni ragionevoli e credibili , ma 
abbiamo anche manifestato il 
nostro completo scett icismo 
sulle intenzioni della Siri a e del 
suo socio, la . Abbiamo 
chiesto di stabilir e dei punt i di 
controll o con osservatori arabi 
in modo da fermare l'aggressio-
ne ai campi palestinesi e alla 
citt à di Tripoli . E quindi abbia-
mo chiesto il ritiro  delle ingenti 
forze militar i siriane sulle posi-
zioni inizial i in territori o siria-
no e nella valle della Bekaa. Se 
queste condizioni fossero osser-
vate noi manterremo il nostro 
impegno. Si aprirebb e così una 
nuova possibilità per  risolvere 
tutt i i problemi siriano-palesti-
nesi attorn o ad un tavolo, in un 
dialogo liber o e democratico. 

a non accetteremo nessuna 
condizione che volessero im-
porci e non accetteremo nessu-
na tutela araba quale che ne sia 
la forma, il colore o il nome. 

— Quale signif icato attri -
buit e alta posizione assunta 
dal l 'Union e Sovietica di 
front e ad una guerra scate-
nata dall 'al leato sir iano 
contr o ? 
N O T è la prim a volta che l'U -

nione Sovietica viene a trovarsi 
i n una situazione imbarazzante 
a causa del comportamento 
dell'alleato siriano nei confron-
t i dell'amico palestinese. Come 
ho già det to nel 1976 si deter-
min ò una situazione simile a 
questa.  compagni sovietici 
hanno svolto in questi mesi una 
lor o iniziativ a verso la Siri a 
senza tuttavi a poter  arrivar e a 
dei risultat i pratic i a causa del-

la rigidità  di . Noi del-
P eravamo aperti a tutt e le 

iniziativ e diplomatiche sia del-
l 'Union e Sovietica, che -
dia. che di Cuba che del mondo 
arabo. o ho i documenti relati -
vi a ciò che è successo ed è stato 
detto nell'incontr o fr a Gromik o 
e . i dai qua-
l i risulta che la part e sovietica 
ha invitat o i siriani a rispettar e 
i diritt i palestinesi, la direzione 

P e le decisioni dell'ul -
t im o Consiglio nazionale pale-
st inese. a la part e siriana si è 
rifiutata  di ascoltare qualsiasi 
opinione diversa, fosse essa pa-
lestinese o araba o di una po-
tenza intemazionale o di un 
paese amico. Penso che la spie-
gazione di questo comporta-
mento vada ricercata nei suc-
cessi che la Casa Bianca ha ot-
tenuto a o e che risulta -
no dalla nuova brillantezza dei 
rapport i siro-americani e dalla 
influenza crescente che l'Ame-
rica esercita sulla Siria. Per 
quanto ci riguarda i  nostri rap-
port i con l'Union e Sovietica so-
no peculiari e si consolidano 
sempre più. 

— P dì Arafa t ha fatt o 
del popolo palest inese un 
soggetto polit ic o sia nel con-
testo medior ientale che, p i ù 
i n generale, i n quel lo inter -
nazionale. a oggi con la 
sua esistenza fisica sono \ io-
lentemente contestate an-
che la sua personali tà politi -
ca e !a sua indipendenza. È 
ancora possibile battere 
questo disegno? E come? 

a possibilità di sconfiggere 
questa aggressione feroce sca-
tenata dal regime siriano con la 
complicit à libic a sta nella no-
stra decisione di resistere, nella 
nostra capacità di organizzare 
una resistenza più solida e fort e 
di quella che met temmo in atto 
a Beirut . Anche se speriamo 
che divenga possibile risolvere 
senza le armi questa situazione 
i n modo da poter  riprender e la 
nostra lott a contro si nemico i-
sraeliano che si è installato sul 
nostro territori o e che sta an-
nientando il rostr o popolo a 
quest-j  non vuol dir e che i no-
str i amici e fratell i pulsano dor-

mir e tranquilli . Anzi chiediamo 
a tutt i di far  sentire più fort e la 
lor o voce, di intensificare l'a-
zione di solidarietà con P e 
con il popolo palestinese per-
ché l'attacco che subiamo e di 
una ferocia tale da mettere in 
pericolo tutt o quello che P 
ha realizzato nei lunghi anni 
della sua lotta. Chiediamo ai 
nostri amici in tutt o il mondo 
di rafforzar e la lor o solidarietà 
materiale e politic a per  aiutarci 
a battere questa aggressione.
nostri amici non devono di -
raenticare che ciò che st iamo 
affrontand o oggi è il frutt o di -
rett o della richiesta di n 
ai governi arabi perché rinunci-
no a considerare P come u-
nico rappresentante del popolo 
palestinese.  siriani hanno ri -
sposto a questo invit o in termi -
ni molto concreti. Pensi che la 
cosa abbia bisogno di ulterior i 
spiegazioni? Noi speriamo che 
i l vostro giornale, «l'Unità», sia 
una tribun a sempre,più impor -
tant e della solidarietà attiv a e 
continua con il rostr o popolo, 
con la nostra causa. 

— Quali att i politic i sarebbe 
ut i l e che a compisse 
ozgi ? 

a esercita una influen-
za dirett a e rilevant e su tutt i i 
problemi del o Oriente. 

i permetto di dirt i che siamo 
convinti di avere sinceri e gran-
di amici nel vostro paese i quali 
possono e debbono esercitare 
una iniziativ a più incisiva e vi -
tale. Una iniziativ a che sia con-
tinuazione e sviluppo di quel lo 
che il popolo italian o e le sue 
forze politich e hanno fatt o nel 
passato. Noi ci attendiamo un* 
azione politic a più ampia del 
governo italian o e contiamo su 
una iniziativ a più ampia del 
Partit o comunista italiano. Un 
partit o che sappiamo amico del 
nostro popolo e della sua causa. 
Voglio citar e la lettera di calo-
rosa solidarietà che ho ricevuto 
dal compagno Enric o Berlin -
guer, segretario generale del 
vostro partito . o ringrazi o a 
nome mio. a nome . a 
nome dei nostn combattenti e 
del nostro popolo. Speriamo 
anche nella iniziativ a del Parti -
t o socialista e della a 

che basterebbero per  sconfigge-
r e o Novelli, vorr à dir e che 
hanno scelto le elezioni e lo 
scontro frontal e con il . 

l «de profundis» per  questa 
maggioranza, mort a prim a an-
cora di nascere, è stato recitato 
ier i sera, ma già domenica not-
te. al termin e di una giornata 
ricca di colpi di scena, nella se-
de liberale, dove si era appena 
concluso un incontr o a quattr o 
(i l  aveva abbandonato la 
riunione) , si respirava un clima 
di disfatta Era chiaro, a quel 
punto, che il miracolo, a cui era 
affidat a l'unic a chance di un 
accordo, non poteva più avve-
nire.  repubblicani, di front e 
alla preposta di aprir e una crisi 
anche alla Provincia, guidata 
da una coalizione di sinistra, a-
« v a no confermato tutt e le loro 
condizioni per  entrar e a far 
part e organicamente di una 
maggioranza pentapartit a ai 
Comune. E cioè: crisi anche alla 

, governata da una 
giunta . e dimis-

Elezion i a Torino ? 
sioni dal Consiglio comunale di 
tutt i gli uomini coinvolti nel lo 
scandalo del 2 marzo che anco-
r a siedono fr a i banchi di Palaz-
zo Civico (due socialisti e un 
democristiano). 

l , insomma, non aveva 
alcuna intenzione di prestarsi 
al gioco socialista i l cui scopo 
era solo quello di sbarazzarsi di 

o Novelli e di evitare le ele-
zioni anticipate. Perciò chiede-
va al PS  un segno p iù concreto 
e inequivocabile della sua in-
tenzione di voltar e pagina ri -
spetto all'esperienza di sini-
stra. Una prova che i socialisti, 
la maggioranza dei socialisti. 
non si erano sentiti di dare. Co-
sì quando domenica i repubbli -
cani avevano confermato perfi -
no le virgol e della lor o posizio-
ne, agli altr i partit i non restava 
che prendere atto del fallimen-
t o del lor o disegno. 

i sera si sono presentati in 
Consiglio comunale liber i di 
proseguire ognuno per  la pro-
pri a strada. l  ancora una 
volt a ha confermato che è di-
sposto a sottoscrivere un accor-
do a cinque, a patto però che 
tutt e le sue condizioni vengano 
accettate. a C ha scaricato la 
responsabilità della mancata 
intesa sui repubblicani, rei di 
aver  posto pregiudizial i tropp o 
pesanti: sui socialisti, colpevoli 
di non a\ erle accettate, e sui so-
cialdemocratici. non del tu t t o 
convinti della bontà della mag-
gioranza con i democristiani. 
Tuttavia , la C ha dichiarat o 
di non aver  perso del tutt o la 
speranza che un accordo si rie-
sca ancora a raggiungere, ma-
gari grazie a pressioni romane. 

i i liberali - n quest'aula 
— ha dichiarat o il lor o capo-
gruppo Santoni — ci sono 43 

consiglieri che avrebbero potu-
t o eleggere sindaco e giunta. 
Non accadrà perché i l proble-
ma non è eleggere una giunta a 
tutt i i costi, ma un esecutivo 
che possa contare sulla solida-
rietà politic a di tut t a l'area del 
pentapartito». 

 socialdemocratici hanno re-
spinto ogni responsabilità: «Noi 
— ha det te a — dopo la 
rottura , non per  colpa nostra, 
del ia maggioranza di sinistra, 
eravamo per  una giunta organi-
ca pentapartita».  socialisti. 
come era nelle previsioni, falli -
t o "accordo a cinque, hanno ri-
lanciato la palla al . anche 
se non in modo esplicito: «Ab-
biamo fatt o tut t o i l possibile 
per  garantir e la governabilità 
— ha affermato il capogruppo 
Cardett i — ma né una giunta di 
sinistra né un pentapartit o so-
no stati possibili. Ora chi ha 
proposte da fare le faccia, noi le 
valuteremo». l PC  è subito 
arrivat a una risposta: a citt à 
— ha affermato i l capogruppo 

Carpamni — vive problemi 
drammatici , con le sue migliai a 
di disoccupati e di cassintegra-
ti .  partit i devono tenerne con-
to. Si riprenda , senza veti e pre-
giudiziali . la coll ihorazione tr a 
le forze di sinistra nelle form e 
possibil i. 

Giovanni Fasanella 
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cristiana e di tutt i i partit i e 
delle forze sindacali e delle 
masse lavoratrici . Attendiamo 
inoltr e con interesse e speranza 
un'azione più ampia da part e 
del Vaticano e di sua santità 
Giovanni Paolo . 

Guido Bimbi 

. -cumrurso il compagno 

O
prt^ident r  Cooperativa Autntraspor -
i.nii n f-tou mini a pri-sidcnza dell' 
A--v-<xi.izionr e Cooperame-
l i r \ izi-l.it ; i nel ricordarn e Timp»-
p m di d i n a n t e esprime profondo 
i o ; i . <!.uc partecipa al lutt o della fa-

u 
- 14 nov t mbr e 193.1 . 

l . i i comprcnsonaìe della 
r  11 .T-CG 11. imprim e profondo dolore 
p< r 11 pr« ni >tura comparsa del ccra-
p.ij;nt > 

O
v r.« ricord a a tutu  impegno e il co-
r.ic^i o urn.mi i r politico 
Kiniur . 14 novembr e I')33 
»»»»»»»»j»»»»»»»»»^»a»»»»»»a»»»»»«»»»»»»jaa»a»aaaB > 

. a r i Clonale della -
C"C;il . «^prin.i - le condoglianze del 
»ir.dj i a'o r dt i lavorator i dei traspor-
ti lutt i p»r  !.i prt'.iutur a perdita del 
inmfkilfn o 

O
Fiiir..-c . 14 novembre 19S3 

Con profondo cordoglio il consiglio 
«1. '  della Cocperati-
i. i T i-irtecip a al dolore per  la 
^  < mipjrv a dr ! ^>i io e compagno 

O
t-d - <*-ntit r  condoglianze alla 

» 
r iurt/ t 14 ro \ tmbr e 1933 

a -
rin a Silvar.fi t-sprimono in questo 
momento di dolori*  affetto a a <-
,.:!.! nudre. pt r la prematura scom-
p,ir>-» del p.»drc 

O
Firenze. 15 noierr.br e 1983 

n Gruppo Giustina della Federazio-
ne u del PC  e ì compagni del-
l'Unit i partecipano a] dolore del ca-
rissimo compagno avvocato o 
Soia per  la perdita del padre 

A w . E 

Piero e Paia Zupo sono vicini «1 dolo-
r e dell'amico fratern o e compagno 

o Sctis e dei faraihan per  l'ira -
prow& a scomparsa del padre 

A w . O 
maestro sul lavoro, affettuoso, tolle-
rante e saggio nelle cose della vita. 

Giovanni Bcnanni. o Fior-
monti. Giona Cingoli, Carla e Sandra 
rimpiangono il caro 

A w . O S 
e partecipano al dolore del figli o -
renzo e dei familiari . 

 compagno Vincenzo Annunziata 
partecipa al cordoglio <ìeUa fam^li a 
Tuf ano e dei comunisti «fi Somma Ve-
luvtana per  la repentina scomparsa 
del loro 

E 
« segretario della Federterra pro-
vinciale di Napoli. All a sua memoria 
aottoacnve 2S 000 lir e per  l'Unit a 

o Fiorentino. 1S-U-1983 

Nell'ottavo anniversario della scom-
parsa deUa compagna 

E
vedova

la fìiUa Nari* , i generi e i nipoti la 
ricordano con affetto sottoarnvtndo 
per  l'Unni . 

, 15 novembre 3 

http://izi-l.it
http://urn.mii
http://Silvar.fi

	p.1
	p.18



